
... E SE FOSSE IL LUPO A RACCONTARE 
LA STORIA DI CAPPUCCETTO? 

Fiabe a rovescio 



In tutti i libri di fiabe c’è la stessa 
storia: Cappuccetto rosso è una 
bambina buona, gentile e 
ubbidiente. Il lupo invece è cattivo, 
aggressivo e goloso. 
Be’, ve la racconto io la vera storia … 
 



Emma Francesco 



Io sono il lupo della fiaba e i fatti sono 
andati così … 
Un giorno, me ne stavo tranquillo nel 
mio giardino, quando, all’improvviso, 
sbucò dal bosco una bambina vestita 
con una mantellina rossa. Teneva in 
mano un cestino marrone chiaro. 
Io mi avvicinai a lei per chiederle se 
avesse bisogno di aiuto. 



Mattia B. Irene Cristian 



Lei mi raccontò che la mamma le aveva 
dato tante frittelle e alcune fragole da 
portare alla nonna. 
Durante il tragitto però, le era venuta 
fame a sentir quel profumino, e aveva 
mangiato tutto. 
Io cercai di aiutarla: le donai i miei 
biscotti e le fragole del mio orto. 
Decisi anche di accompagnarla perché 
non si perdesse nel bosco. 



Adele Mattia C. 



Cammina cammina, la bambina, che 
si chiamava Cappuccetto rosso, 
prese un biscotto dal cestino, poi ne 
prese un altro, e un altro ancora. 
Io le dicevo di lasciare qualcosa alla 
nonna, ma lei mangiò tutto, 
compreso le fragole. 



Ginevra Giulia  



Finalmente arrivammo alla casetta 
della nonna. 
Bussammo alla porta. 
Quando la nonna aprì e mi vide, 
cominciò a prendermi in giro … 
 



Zaccaria Matteo  



-Uh, che orecchie grandi hai! 
 Oh, che occhi giganti! 
 Che bocca larga e che denti 
appuntiti!!! 
 Non parliamo poi del tuo naso … 
sembra proprio una patata!!! 



Camilla Stella 



Cappuccetto dette alla nonna il 
cestino.  
La nonna guardò dentro e vide che 
era completamente vuoto. 
La bambina le disse che ero stato io 
a mangiare tutto. 
Così la nonna si mise ad urlare: 
- Cacciatore! Cacciatore!!! 



Manuel Martina 



Io allora scappai a gambe levate e 
tornai nel bosco. 
Passarono alcuni giorni e lessi sul 
giornale che la nonna, Cappuccetto 
rosso e il cacciatore avevano 
raccontato la storia in modo diverso 
e … da allora la raccontano così. 



Marco Giovanni 



Io sono costretto a stare nascosto 
perché tutti hanno paura di me. 
Pensano che io sia malvagio e che 
mangi nonne e bambine!!! 



Giovanni Marco 
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